
C O M U N E  D I  V A C O N E  
P r o v i n c i a  d i  R i e t i  

Richiesta di adeguamento delle 
Tavole B (Tav. 9 Foglio 346) del PTPR 

ex comma 4 art. 5 e comma 3 art. 15 Norme PTPR 

Il sottoscritto Ing. Giacomo Lorenzoni, nato a Tarano (RI) il 27/ 

08/1953, residente a Roma in Via Livia Orestilla n. 14, presenta 

questa richiesta ai sensi del comma 4 dell’art. 5 e del comma 3 

dell’art. 15 delle Norme del PTPR (nel seguito Norme), e in qua-

lità di proprietario della particella 11 foglio 1 Catasto Terreni del 

Comune di Vacone. 

La visura storica e l’estratto di mappa di tale particella, che nel 

seguito è chiamata {P.11,F.1}, sono presenti come all.ti 1 e 2 del-

l’all. 3. 

Le Tavole B del PTPR, come è detto alla lettera d) del comma 2 

dell’art. 3 delle Norme, contengono l’individuazione cartografica 

dei beni paesistici definiti dall’art. 134 del D.Lgs. 42/2004 (ossia 

delle parti del territorio che sono sottoposte a vincoli paesistici). 

A questo riguardo è particolarmente notevole sia che i commi 4 5 
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6 e 7 dell’art. 2 e il comma 1 degli artt. 5 e 6 delle Norme com-

portano che solo tali beni indicati dall’art. 134 del D.Lgs. 42/ 

2004 sono sottoposti alle prescrizioni contenute nelle Norme, sia 

che il detto comma 6 implica che ogni vincolo paesistico deve es-

sere conforme al PTPR essendo priva di efficacia qualunque altra 

discorde normativa. 

In all. 1 è riportato uno stralcio della Tav. 9 (Foglio 346) delle 

Tavole B del PTPR (nel seguito Tav. B9) dove è tracciato il con-

fine della {P.11,F.1}. 

Tale all. 1 mostra che la {P.11,F.1}, estesa 62500 mq, è priva di 

vincoli paesistici solo per circa 16000 mq e che la restante parte è 

sottoposta ai vincoli paesistici causati da presenza di bosco (i.e. 

vincoli da bosco). 

Tuttavia l’elaborato “L’assenza di vincoli paesistici sulla parti-

cella 11 foglio 1 Catasto Terreni Comune di Vacone Provincia di 

Rieti”  in all. 3 espone argomenti e documenti che provano come 

in realtà l’assenza di vincoli paesistici è propria dell’intera 

{P.11,F.1} e non dei soli suoi detti 16000 mq. 

Inoltre tale assenza di vincoli sulla {P.11,F.1} può essere dedotta 

più sinteticamente come segue. 

Il certificato di destinazione urbanistica della {P.11,F.1} (presen-

te come all. 3 dell’all.3), afferma che in questa particella il PRG 

si attua per intervento diretto, nel rispetto dei vincoli e prescri-

zioni di cui al PTP (Piano Territoriale Paesistico n. 5 Rieti). 

L’attuale vigenza del PTP è regolamentata dall’art. 7 delle Norme 

del successivamente intervenuto PTPR. 
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Entrambi i PTP e PTPR potrebbero sottoporre la {P.11,F.1} a soli 

vincoli da bosco, giacché è immediatamente evidente l’assenza 

degli altri vincoli paesistici da essi previsti. 

Pertanto, in relazione al rispetto del PTP indicato dal certificato 

di destinazione urbanistica, è sufficiente considerare la sola parte 

dell’art. 7 delle Norme costituita dal suo comma 4. 

Questo comma 4 comporta che il sussistere o non vincoli da bosco 

deve essere determinato applicando le disposizioni più vincolanti 

tra quelle stabilite complessivamente da entrambi i PTP e PTPR. 

I commi 2 e 4 dell’art. 37 delle NTA del PTP, implicano che il 

sussistere o non vincoli da bosco deve essere in definitiva determi-

nato conformemente alle prescrizioni dell’art. 9 delle dette NTA. 

I commi 2 e 4 dell’art. 15 delle Norme, implicano che il sussistere 

o non vincoli da bosco deve essere in definitiva determinato con-

formemente alle prescrizioni dell’art. 38 delle Norme. 

I detti artt. 9 e 38 sono concordi (a meno di elementi nella fatti-

specie ininfluenti) nello stabilire o escludere vincoli da bosco. 

Dalle precedenti enunciazioni consegue che il sussistere o non 

vincoli paesistici sulla {P.11,F.1} può essere stabilito applicando 

il solo detto art. 38, il cui titolo è Protezione delle aree boscate e 

che riguarda i soli vincoli da bosco. 

Tale art. 38 e in particolare la lettera d) del suo comma 4, com-

portano che l’intera {P.11,F.1} è priva di vincoli da bosco se pos-

siede i seguenti requisiti vegetazionali: 
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•  l’identità di pascolo arborato; 

•  una copertura arborea a maturità minore della metà della pro-

pria superficie totale; 

•  il non contenere in atto né progetti di rimboschimento né una 

naturale rinnovazione forestale in stato avanzato. 

L’essere questi tre requisiti propri della {P.11,F.1} è abbondan-

temente asseverato da quanto è esposto alle pagine da 12 a 15 del-

l’all. 3, risultando perciò dedotto come volevasi il fatto che l’as-

senza di vincoli paesistici è propria dell’intera {P.11,F.1} e non 

dei soli suoi circa 16000 mq che risultano dallo stralcio della Tav. 

B9 in all. 1. 

Inoltre si nota, come aggiunta non strettamente necessaria alla 

presente richiesta, sia che il comma 3 dell’art. 15 delle Norme in-

dica (per il Comune o “chiunque vi abbia interesse”) non un ob-

bligo ma una mera facoltà, sia che i commi 2 e 4 di tale art. 15 

dichiarano la soccombenza dell’efficacia prescrittiva delle Tavole 

B alle prescrizioni dell’art. 38 delle Norme, risultando perciò e-

vidente che l’assenza di vincoli paesistici, stabilita come detto 

per la {P.11,F.1} in conformità a tale art. 38, vige e prevale sulla 

errata perimetrazione presente sulla Tav. B9 rendendo conseguen-

temente del tutto legittimo il permesso a costruire n. 2/2010 rila-

sciato al sottoscritto il 12/04/2010. 

Pertanto il sottoscritto, confidando che quanto testé esposto e 

l’elaborato in all. 3 rendono certo che la {P.11,F.1} è priva di 

vincoli paesistici, 

Pagina 4 di 6



c h i e d e  

all’Onorevole Consiglio Comunale di Vacone, ai sensi del comma 

4 dell’art. 5 e del comma 3 dell’art. 15 delle Norme del PTPR, di 

1) approvare l’assenza di vincoli paesistici ex PTPR sull’intera 

particella 11 del foglio 1 del Catasto Terreni del Comune di 

Vacone; 

2) inviare alla Regione Lazio questa documentazione che egli pre-

senta per comprovare l’errata perimetrazione di vincolo paesi-

stico presente nello stralcio della Tav. 9 (Foglio 346) delle Ta-

vole B del PTPR in all. 1 e la conseguente necessità di adegua-

re tale cartografia alla sua versione corretta riportata in all. 2. 

Con osservanza e ossequi. 

Roma 07/06/2012 

(Ing. Giacomo Lorenzoni) 
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ELENCO DEGLI ALLEGATI 

1. Confine della particella catastale 11 del foglio 1 del Catasto 

Terreni del Comune di Vacone, su stralcio della Tav. 9 (Fo-

glio 346) delle Tavole B del PTPR erronea in quanto non a-

deguata ai reali vincoli paesistici. 

2. Confine della particella catastale 11 del foglio 1 del Catasto 

Terreni del Comune di Vacone, su stralcio della Tav. 9 (Fo-

glio 346) delle Tavole B del PTPR adeguata ai reali vincoli 

paesistici. 

3. Elaborato dal titolo “L’assenza di vincoli paesistici sulla 

particella 11 foglio 1 Catasto Terreni Comune di Vacone 

Provincia di Rieti”,  07/06/2012. 

4. Relazione tecnica dell’Agronomo Prof. Maurizio Frattali, 

15/07/2011. 

5. CD-ROM contenente l’intera documentazione presentata al 

Comune di Vacone 
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ALLEGATO 1 

Confine della particella catastale 11 del foglio 1 del 
Catasto Terreni del Comune di Vacone, su stralcio 
della Tav. 9 (Foglio 346) delle Tavole B del PTPR 
erronea in quanto non adeguata ai reali vincoli 
paesistici. 





ALLEGATO 2 

Confine della particella catastale 11 del foglio 1 del 
Catasto Terreni del Comune di Vacone, su stralcio 
della Tav. 9 (Foglio 346) delle Tavole B del PTPR 
adeguata ai reali vincoli paesistici. 





ALLEGATO 3 

Elaborato dal titolo “L’assenza di vincoli 
paesistici sulla particella 11 foglio 1 Catasto 
Terreni Comune di Vacone Provincia di 
Rieti”. 

07/06/2012 



L’ASSENZA DI VINCOLI PAESISTICI SULLA 

PARTICELLA 11 FOGLIO 1 CATASTO TERRENI 

COMUNE DI VACONE PROVINCIA DI RIETI 

AUTORE: Ing. Giacomo Lorenzoni 

07/06/2012 



Premessa 

Il sottoscritto Ing. Giacomo Lorenzoni espone i seguenti argomen-

ti per evidenziare l’assenza di vincoli paesistici sulla particella 11 

foglio 1 Catasto Terreni Comune di Vacone Provincia di Rieti. 

Negli all.ti 1 e 2 sono riportati la visura storica e l’estratto di 

mappa della detta particella che nel seguito è chiamata {P.11,F.1}. 

Per contestualizzare meglio questa esposizione, si riferisce che è 

finalizzata alla costruzione sulla {P.11,F.1} di una abitazione di 

campagna costituita da un piano terra e un interrato per comples-

sivi 100 mq utili, che il sottoscritto vuole realizzare per conseguire 

una sua abitazione principale e residenza anagrafica con l’intento 

di praticare nel pertinente terreno attività agricole consuete e non 

intensive perseguendo prioritariamente il minore inquinamento 

ambientale e la maggiore conservazione della naturalità dei luo-

ghi, per mezzo di interventi colturali rigorosamente non inquinan-

ti e rispettosi dell’ambiente, ed escludendo ogni utilizzazione a 

scopo di lucro o altro sfruttamento delle peraltro limitate presen-

ze arboree spontanee. Queste attività così intese concretano nel 

modo migliore la vocazione essenziale e distintiva della sottozona 

agricola di montagna di elevato valore paesaggistico-ambientale  

assegnata alla {P.11,F.1} dal certificato di destinazione urbanisti-

ca in all. 3, e sono anche del tutto coerenti sia con la tradizione 

agricola indicata per la particella in oggetto dall’esservi l’unità 

collabente  già fabbricato rurale  di cui gli all.ti 2, 16 e 17 (e che 

ha riscontro anche come il C. Monastero  riportato sulla cartina 

IGM in all. 4), sia con l’identità non boschiva di tale particella 

instauratasi da tempo immemorabile e documentata nella succes-
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siva sezione. Inoltre può avere rilievo che alla detta costruzione il 

sottoscritto ha destinato risorse economiche personalmente stra-

ordinarie, riuscendo però a definirne un progetto esemplare per 

l’impatto ambientale ed il risparmio energetico, tanto che la sua 

realizzazione è stata prevista oggetto di specifica pubblicazione 

tecnica da parte di una importante azienda del settore, e come può 

essere sinteticamente indicato dalla trasmittanza termica dell’in-

volucro edilizio inferiore a 0,11 W/m²K, dall’assenza di connes-

sione alla rete elettrica nazionale per evitare l’alterazione am-

bientale di un nuovo lungo elettrodotto, dalle emissioni zero  otte-

nute sostituendo le combustioni con energia eolica, da un sistema 

di fitodepurazione delle acque reflue da 15÷20 abitanti equivalen-

ti, e dal più virtuoso uso del suolo conseguito con il piano interrato. 

La deduzione dell’assenza di vincoli paesistici 

Il certificato di destinazione urbanistica (in all. 3) afferma che la 

{P.11,F.1} ricade nella seguente zona 

E3 ―  SOTTOZONA AGRICOLA DI MONTAGNA DI ELEVATO VALORE 

PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

In detta sottozona il  P.R.G. si  attua per intervento diretto, nel ri-

spetto dei vincoli  e prescrizioni di cui al P.T.P.,  sia per quanto 

concerne le aree perimetrale ex L.1497/39, sia per quanto attiene 

ai Beni diffusi individuati  ai sensi della L.431/85; in essa sono 

consentite le attività ed interventi previsti  dal P.T.P. stesso. […] 

e il testo dell’art. 2 (Modalità di Tutela) delle NTA del PTP (Pia-

no Territoriale Paesistico n. 5 Rieti) è 

Il  presente PTP si applica, ai sensi dell’art.  19 della l .r .  24/98, 
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l imitatamente alle aree ed ai beni dichiarati di notevole interesse 

pubblico ai sensi della l .  1497/1939 e a quelli  sottoposti a vinco-

lo paesistico ai sensi degli articoli  1, 1 ter ed 1 quinquies della l.  

431/1985. […] 

e perciò il PTP potrebbe sottoporre la {P.11,F.1} al solo vincolo 

paesistico causato dalla presenza di bosco (i.e. vincolo da bosco) 

nel senso dell’essere uno dei territori definiti alla lettera g) del-

l’art. 1 della L. 431/1985, giacché è immediatamente evidente l’as-

senza degli altri vincoli paesistici previsti dal PTP. 

A questo riguardo è necessario considerare il successivamente in-

tervenuto PTPR (Piano Territoriale Paesistico Regionale della 

Regione Lazio), che regolamenta l’attuale vigenza del PTP con 

l’art. 7 (misure di salvaguardia del PTPR e dei piani paesistici 

vigenti e adottati) delle sue Norme. 

I commi 4, 5, 6, e 7 dell’art. 2 (contenuti) delle Norme del PTPR 

(nel seguito Norme), intendendo per Codice il D.Lgs. 42/2004 (e 

notando l’equivalenza degli aggettivi paesaggistico e paesistico), 

affermano 

4  I contenuti del PTPR hanno natura descrittiva, prescrittiva, pro-

positiva e di indirizzo. 

5  Per contenuti di natura descritt iva si  intendono le analisi ,  le ela-

borazioni ed i criteri che sottendono al quadro conoscitivo ed alle 

scelte progettuali  del PTPR nonché la descrizione dei beni che, 

pur non appartenendo a termine di legge ai beni paesaggistici,  co-

stituiscono la loro organica e sostanziale integrazione. 

6  Per contenuti di natura prescritt iva si  intendono le disposizioni 

che regolano gli usi compatibili  che definiscono la coerenza con 

Pagina 4 di 22



le trasformazioni consentite dal PTPR per i  beni,  immobili  ed a-

ree di cui al comma 1 dell 'articolo 134 del Codice e sono diretta-

mente conformative dei diritti  di terzi in tali  beni; le disposizioni 

prescrittive trovano immediata osservanza da parte di tutti  i  sog-

getti  pubblici e privati secondo le modalità stabilite dal PTPR e 

prevalgono sulle disposizioni incompatibili  contenute nella vi-

gente strumentazione territoriale, urbanistica e settoriale. 

7  Per contenuti di natura propositiva e di indirizzo si intendono le 

disposizioni che costituiscono orientamento per l 'att ività di piani-

ficazione e programmazione della Regione, delle Province, dei 

Comuni e degli altri  soggetti  interessati  dal presente Piano […] 

avendo il citato art. 134 (Beni paesaggistici) del D.Lgs. 42/2004 

il testo 

1  Sono beni paesaggistici:  

a) gli immobili  e le aree indicati  all 'articolo 136, individuati ai 

sensi degli  articoli da 138 a 141; 

b) le aree indicate all 'articolo 142; 

c) gli immobili  e le aree comunque sottoposti a tutela dai piani 

paesaggistici previsti  dagli articoli 143 e 156. 

Il testo dell’art. 5 (efficacia del PTPR) delle Norme è 

1  Il  presente PTPR esplica efficacia diretta limitatamente alla parte 

del territorio interessato dai beni paesaggistici,  immobili  ed aree 

indicati  dall 'art .  134, lettere a),  b),  c) del Codice. 

2  Sono beni paesaggistici:  

a) i  beni paesaggistici inerenti immobili  ed aree sottoposti  a vin-

colo paesaggistico tramite dichiarazione di notevole interesse 
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pubblico con provvedimento dell 'amministrazione competente 

di cui all 'art .  136 del Codice; in tali  beni si  applica la disci-

plina di tutela e di uso degli  ambiti di paesaggio di cui al capo 

II delle presenti  norme. 

b) i  beni paesaggistici inerenti  aree tutelate per legge di cui al-

l’art.  142 del Codice; per tali  beni si applicano le modalità di 

tutela di cui al  capo III delle presenti norme. 

c) i  beni paesaggistici inerenti immobili  ed aree tipizzati,  indivi-

duati e sottoposti a tutela dal presente PTPR in base alle di-

sposizioni di cui all 'articolo 143 del Codice ed ai sensi dell 'ar-

ticolo 134 lettera c) del Codice; per tali  beni si applicano le 

modalità di tutela di cui al capo IV delle presenti  norme. 

3-4;  (omissis) 

Il comma 1 dell’art. 6 (efficacia del PTPR nelle aree non interes-

sate dai beni paesaggistici) delle Norme afferma 

Nelle parti  del territorio che non risultano interessate dai beni 

paesaggistici ai sensi dell 'art .  134 lettere a),  b),  c) del Codice, il  

PTPR costituisce un contributo conoscitivo ed ha efficacia esclu-

sivamente propositiva e di indirizzo per l 'attività di pianificazio-

ne e programmazione della Regione, delle Province e dei Comuni, 

nonché degli altri  soggetti  interessati dal presente Piano. 

Dalle disposizioni testé riportate, ed in particolare dai commi 4 e 

6 dell’art. 2 e dal comma 1 degli artt. 5 e 6, si deduce che il PTPR 

sottopone alle prescrizioni contenute nelle Norme i soli beni indi-

cati dall’art. 134 del D.Lgs. 42/2004 e che in quanto tali sono da 

esso sia chiamati paesaggistici sia sottoposti a vincolo paesaggi-

stico. Ed inoltre da tali disposizioni si deduce specificamente che 
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anche il PTPR, come il PTP, potrebbe sottoporre la {P.11,F.1} al 

solo vincolo da bosco ossia quello dovuto all’essere uno dei beni 

indicati alla lettera g) del comma 1 dell’art. 142 (Aree tutelate 

per legge) del D.Lgs. 42/2004, giacché è immediatamente eviden-

te l’assenza degli altri vincoli paesistici previsti dal PTPR (con-

ducendo, peraltro prevedibilmente, a questa stessa conclusione 

l’esame degli artt. 8, 9 e 10 delle Norme, che trattano rispettiva-

mente le tre categorie di beni paesistici definite dal detto art. 134). 

Il fatto che ambedue il PTP e il PTPR potrebbero sottoporre la 

{P.11,F.1} al solo vincolo da bosco, rende pertinente il comma 4 

del menzionato art. 7 delle Norme il cui testo è 

Per la parte del territorio interessato dai beni paesaggistici, im-

mobili  ed aree, indicati nell 'art .  134, lettere a) e b) del Codice, 

fino all 'approvazione del PTPR resta ferma l 'applicazione delle 

norme dei PTP vigenti;  in caso di contrasto tra le disposizioni del 

PTPR adottato e dei PTP vigenti prevale la disposizione più re-

strit t iva. 

Nel caso in argomento la disposizione più restrittiva  testé pre-

scritta è la definizione di vincolo da bosco che, tra le due stabilite 

dai rispettivi PTP e PTPR, risulta più efficace allo scopo di sotto-

porre la {P.11,F.1} a tale vincolo. 

I commi 2 e 4 dell’art. 37 delle NTA del PTP, implicano che per 

determinare il sussistere o non vincoli da bosco sulla {P.11,F.1} è 

necessario e sufficiente applicare le sole prescrizioni dell’art. 9 

delle dette NTA. 

I commi 2 e 4 dell’art. 15 delle Norme, implicano che per deter-
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minare il sussistere o non vincoli da bosco sulla {P.11,F.1} è ne-

cessario e sufficiente applicare le sole prescrizioni dell’art. 38 

delle Norme. 

Le prescrizioni contenute nell’art. 9 delle NTA del PTP e nell’art. 

38 delle Norme, sono del tutto uguali con la sola eccezione che la 

lettera b) del comma 3 dell’art. 9 sottopone tout court a vincolo i 

castagneti da frutto  e invece la lettera b) del comma 3 dell’art. 38 

sottopone a vincolo i castagneti più estesamente definiti da tale 

lettera b) (riportata nel seguito di questo testo). 

Quanto detto e l’essere la {P.11,F.1} del tutto priva di castagni 

consentono di concludere che l’eventuale vincolo da bosco impo-

sto alla {P.11,F.1} può essere esaustivamente trattato trascurando 

il PTP e applicando le sole prescrizioni del PTPR. 

A questo riguardo ha rilievo che la vigenza del PTPR e il sopra 

riportato comma 6 dell’art. 2 delle Norme, comportano che la {P. 

11,F.1} non può essere sottoposta a vincolo paesistico perché la 

si stabilisce coperta da bosco applicando le definizioni della L.R. 

39/2002, il cui eloquente titolo Norme in materia di gestione del-

le risorse forestali  rende altresì evidente come questa legge non 

può concernere la {P.11,F.1} in assenza di interventi che la po-

trebbero riguardare in quanto inerenti risorse forestali. 

Confidando di avere adeguatamente appurato che l’eventuale vin-

colo paesistico (i.e. l’essere un bene paesistico) imposto alla {P. 

11,F.1} potrebbe essere causato solo dalla presenza di bosco e che 

tale eventualità deve essere determinata in conformità alle sole 

prescrizioni del PTPR, si argomenta come segue che tale vincolo 

da bosco non sussiste e di conseguenza che nessun vincolo paesi-
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stico è imposto alla {P.11,F.1}. 

A questo proposito si premette che la necessità di stabilire in con-

formità all’art. 38 (Protezione delle aree boscate) delle Norme 

l’eventuale vincolo da bosco sulla {P.11,F.1}, ossia l’eventuale 

essere questa uno dei beni paesistici indicati alla lettera g) del 

comma 1 dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004, è confermata dal fatto 

che tale art. 38 è la sola parte inerentemente pertinente del capo 

III (modalità di tutela delle aree tutelate per legge) indicato alla 

lettera b) del sopra riportato comma 2 dell’art. 5 delle Norme. 

Tutto ciò preposto, il testo dell’art. 38 delle Norme è 

1  Ai sensi dell 'articolo 142 comma 1, lettera g), del Codice, sono 

sottoposti  a vincolo paesistico i  territori  coperti  da foreste e da 

boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli  sotto-

posti a vincolo di rimboschimento come definiti  dall 'articolo 2, 

commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. 

2  Nella categoria di beni paesistici di cui al comma 1, rientrano i 

boschi,  come definiti  al comma 3 e i  terreni soggetti  a vincolo di 

rimboschimento ed i territori  percorsi o danneggiati  dal fuoco. 

3  Si considerano boschi: 

a) i  terreni di superficie non inferiore a 5.000 metri quadrati co-

perti  da vegetazione forestale arborea e/o arbustiva, a qualun-

que stadio di età, di origine naturale o artificiale, costituente a 

maturità un soprassuolo continuo con grado di copertura delle 

chiome non inferiore al 50 per cento; 

b) i  castagneti da frutto di superficie non inferiore a 5 mila metri 

quadrati ,  di origine naturale o artificiale,  costituente a maturi-

tà un soprassuolo continuo con grado di copertura delle chio-
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me non inferiore al 50 per cento; 

c) gli appezzamenti arborati  isolati  di qualunque superficie, si-

tuati  ad una distanza, misurata fra i  margini più vicini,  non 

superiore a 20 metri dai boschi di cui alla lettera a) e con den-

sità di copertura delle chiome a maturità non inferiore al 20 

per cento della superficie boscata. 

4  Sono esclusi dalla categoria di beni paesistici di cui al comma 1: 

a)-b)-c);  (omissis) 

d) i  prati  e i  pascoli arborati  i l  cui grado di copertura arborea a 

maturità non superi il  50 per cento della loro superficie e sui 

quali non siano in atto progetti  di rimboschimento o una natu-

rale rinnovazione forestale in stato avanzato. 

5-6-7-8-9-10-11; (omissis) 

Quanto testé riportato evidenzia contenuti nell’art. 38 delle Norme 

due distinti criteri per stabilire un eventuale vincolo da bosco: il 

primo, cioè quello definito dai commi 2 e 3, che può consentire di 

stabilire se tale vincolo sussiste e che è valido generalmente; e il 

secondo, cioè quello della lettera d) del comma 4, che può consen-

tire di stabilire se il detto vincolo non sussiste, e che è valido se e 

solo se il dato terreno ha l’identità di prato o pascolo arborato. 

Di tali due criteri, a fronte del loro coesistere, se ne hanno in o-

gni caso tre certezze: la prima è che essi sono ambedue utili; la 

seconda è che essi non possono venire in reciproco contrasto; e la 

terza è che il secondo ha la funzione di esimere da vincolo una 

parte dei casi sottoposti a vincolo dal primo. 

La seconda certezza comporta che i due criteri in oggetto non pos-
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sono essere sempre entrambi applicati ad uno stesso terreno, giac-

ché, se viceversa lo potessero essere, è evidente il contrasto che 

per esempio potrebbe essere causato dal considerarsi la vegetazio-

ne forestale arborea e/o arbustiva alla lettera a) del primo e la so-

la copertura arborea nel secondo, oppure una percentuale del 20 

per cento alla lettera c) del primo e del 50 per cento nel secondo. 

La terza certezza comporta che l’identità di prato o pascolo arbo-

rato ,  che è necessaria e sufficiente affinché possa essere usato il 

secondo criterio, non può essere approvata o disapprovata appli-

cando il primo criterio, perché il secondo criterio in una tale ap-

provazione sarebbe inutile e in una tale disapprovazione sarebbe 

inutile o inutile e contrastante con il primo, e dunque perché nel-

l’insieme dei due casi ne risulterebbero contraddette entrambe le 

prime due certezze. 

Pertanto l’argomentazione dianzi esposta attesta in definitiva, per 

un terreno che ha una valida e comprovata identità di prato o pa-

scolo arborato ,  due fatti: il primo è che tale identità non può es-

sere contraddetta dai commi 2 e 3 dell’art. 38 delle Norme, e il 

secondo è che l’eventuale non essere un tale terreno sottoposto a 

vincolo da bosco può e deve essere stabilito usando il solo crite-

rio enunciato dalla lettera d) del comma 4 del detto articolo. 

È di conseguenza evidente che una dimostrazione esaustiva del 

non essere la {P.11,F.1} un bene paesistico, ed in particolare del-

l’assenza in essa di vincolo da bosco, è adeguatamente conseguita 

se si dimostra che tale {P.11,F.1} ha i seguenti requisiti vegeta-

zionali: 
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•  l’identità di pascolo arborato; 

•  una copertura arborea a maturità minore della metà della pro-

pria superficie totale; 

•  il non contenere in atto né progetti di rimboschimento né una 

naturale rinnovazione forestale in stato avanzato; 

che sono prescritti alla lettera d) del comma 4 del detto art. 38. 

L’essere a questo proposito tali tre requisiti propri della {P.11,F. 

1} è abbondantemente asseverato dai seguenti documenti. 

La visura catastale in all. 1 afferma che la Qualità (macrocoltura 

agraria) della {P.11,F.1} è pascolo arborato ,  e che tale Qualità  è 

succeduta a quella di pascolo  propria fino dal 20/12/1971 della 

{P.3,F.1} dal cui frazionamento del 11/04/2008 la {P.11,F.1} de-

riva. E infatti questa particella è priva da tempo immemore della 

copertura arborea tipica del circostante areale boschivo, restando-

ne al riguardo solo ricordi di usi seminativi risalenti ai primi anni 

venti del 1900 e trasformatisi poi in pascolivi. 

Le visure catastali negli all.ti 1 e 5 confermano che la {P.11,F.1} 

ha una morfologia pascoliva con limitate presenze arboree che la 

distingue sostanzialmente dall’adiacente e interamente boschiva 

{P.49,F.2}, in quanto affermano che Qualità , Classe  (produttivi-

tà) e Reddito Agrario  (reddito conseguibile da chi gestisce l’atti-

vità agricola) sono rispettivamente pascolo arborato , 1 e 5,16 

EUR/ha per la {P.11,F.1}, e bosco ceduo , 3 e 1,03 EUR/ha per la 

{P.49,F.2}. 

La visura catastale in all. 1 indica riconducibile esclusivamente a 

pascolo  una superficie interna alla {P.11,F.1} ed estesa più di 53. 
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000 mq. Infatti il detto frazionamento della {P.3,F.1} di 86280 

mq, ha originato la {P.11,F.1} di 62500 mq e la {P.12,F.1} di 23. 

780 mq classificandole entrambe pascolo arborato .  Però il 13/12/ 

2007 la {P.3,F.1} era stata classificata, in base alla certificazione 

dell’AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) in atti 

presso l 'Agenzia del Territorio dal 13/12/2007 con protocollo n. 

RI0223707, come pascolo  per 66280 mq e come pascolo arborato  

per 20000 mq. Inoltre l’ortofotografia del 22/06/2008 in all. 6 

mostra che la {P.12,F.1} è priva di copertura arborea, e quindi 

potrebbe essere propriamente qualificata pascolo ,  per meno della 

metà della sua superficie. Pertanto la {P.11,F.1} eredità più di 53. 

000 mq dei 66280 mq di pascolo  stabiliti come detto dall’AGEA 

(con le affidabili metodologie dettagliatamente descritte nella 

Circolare AGEA N. 21 Prot. N. 26233/UM del 06/08/2007), poi-

ché, se fosse pascolo  metà della {P.12,F.1}, allora la detta parte 

di pascolo  ereditata dalla {P.11,F.1} sarebbe di 66280−23780/2 

mq ossia di 54390 mq. 

Nel Preambolo delle Norme, la Carta dell’Uso del Suolo della Re-

gione Lazio è citata come fonte del quadro conoscitivo per l’indi-

viduazione dei “beni del patrimonio naturale, culturale e del pae-

saggio” .  Lo stralcio di tale Carta in all. 7 qualifica la {P.11,F.1} 

come: aree a pascolo naturale e praterie di alta quota quasi com-

pletamente ovvero per circa 53000 mq, cespuglieti ed arbusteti la 

maggior parte della superficie restante, e boschi di latifoglie  

l’evidentemente trascurabile parte residua (essendo quindi in par-

ticolare assenti sulla {P.11,F.1} le qualifiche di aree a ricoloniz-

zazione naturale  e aree a ricolonizzazione artificiale previste dal-

la detta Carta). 
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Le tre ortofoto negli all.ti 8, 9 e 10, eseguite nelle rispettive date 

17/07/1999, 25/06/2005 e 22/06/2008, mostrano che la copertura 

arborea della {P.11,F.1} è stabilmente minore del 20% della sua 

superficie totale. Questa stessa evidenza è confermata anche dalle 

due ortofoto in all. 11, datate 09/2005 e 06/2008, prodotte il 12/ 

06/2010 dalla Forestale di Cottanello (RI), e concernenti le sop-

presse particelle {P.3,F.1} e {P.5,F.2} i cui frazionamenti del 11/ 

04/2008 hanno rispettivamente dato origine alle attuali {P.11,F.1} 

e {P.49,F.2}. 

L’allegata consulenza tecnica dell’Agronomo Prof. Maurizio Frat-

tali, accerta e riferisce la copertura e consistenza del soprassuolo 

vegetale insistente sulla {P.11,F.1}, ed in particolare certifica che 

questa particella ha una copertura arborea estesa meno del 20% 

della sua superficie totale e una morfologia pascoliva che la di-

stingue nettamente e sostanzialmente dal contiguamente circostante 

areale boschivo, essendo a questo riguardo significative l’ortofoto 

e la sua trasformazione tridimensionale negli all.ti 12 e 13 nonché 

lo stralcio di cartina IGM scala 1:25000 in all. 4 che mostra la 

{P.11,F.1} completamente priva di bosco. 

Le ortofoto negli all.ti 6, 8, 9, 10 e 12 sono disponibili nel Porta-

le Cartografico Nazionale che è un website  (il cui URL  è http:// 

www.pcn.minambiente.it/PCN/) proprietà del MATTM (Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare). Il confine 

della {P.11,F.1} riportato su tali ortofoto e sull’anzidetto stralcio 

della Carta dell’Uso del Suolo della Regione Lazio, è stato trac-

ciato dal sottoscritto sulla base di un recente riconfinamento cata-

stale che egli ha eseguito previa accurata ed esauriente documen-

tazione. La veridicità dei detti documenti grafici e l’adeguata pic-
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colezza degli inerenti errori di georeferenziazione, possono risul-

tare dal loro confronto con le dette ortofoto della Forestale e con 

l’estratto di mappa in all. 2. 

Il non essere in atto sulla {P.11,F.1} né progetti di rimboschimen-

to né una naturale rinnovazione forestale in stato avanzato, risul-

ta, oltre che da quanto testé detto, anche dal non aversene alcuna 

menzione documentale. 

Pertanto i documenti dianzi esposti rendono certo che sono propri 

della {P.11,F.1} i tre suelencati requisiti vegetazionali prescritti 

alla lettera d) del comma 4 dell’art. 38 delle Norme, conseguendo 

così dimostrata come volevasi l’assenza di vincolo paesistico sul-

la particella in oggetto. 

L’opposizione delle Tavole B del PTPR 

Alla precedente conclusione si opporrebbero le Tavole B del 

PTPR quando, come risulta dal loro stralcio in all. 14, indicano 

che la {P.11,F.1} contiene solo circa 16500 mq (area più scura) 

che non sono aree boscate  e che perciò non sono ascrivibili tra i 

beni paesaggistici tutelati dal PTPR. 

Tuttavia l’irrilevanza di una tale opposizione è chiaramente evi-

denziata da quanto segue. 

Il testo del comma 2 dell’art. 3 (elaborati) delle Norme è 

2  gli elaborati  hanno i  seguenti contenuti  e natura: 

a)-b)-c);  (omissis) 

d) i  “Beni del paesaggio” – tavole B e i  relativi repertori,  con-

tengono la descrizione dei beni paesaggistici  di cui all’art . 
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134 comma 1 lettere a),  b) e c) del Codice, tramite la loro in-

dividuazione cartografica con un identificativo regionale e de-

finiscono le parti  del territorio in cui le norme del PTPR han-

no natura prescrittiva. […] 

e)-f);  (omissis) 

inoltre il comma 4 dell’art. 5 delle Norme afferma 

I "Beni paesaggistici" - tavole B, sono parte integrante del PTPR, 

ne seguono la procedura approvativa e costituiscono elemento 

probante la ricognizione e la individuazione delle aree tutelate 

per legge di cui all 'art .  142 del Codice nonché conferma e rettifi-

ca delle perimetrazioni delle aree sottoposte a vincolo ai sensi 

dell 'art .  134 lettera a) del Codice. E' fatta salva la loro individua-

zione, modifica ed integrazione effettuata ai sensi delle disposi-

zioni dell 'articolo 26 della 1.r.  24/98 e 15 delle presenti norme. 

inoltre il comma 3 dell’art. 9 (beni paesaggistici art. 134 co1 lett. 

b del Codice) delle Norme afferma 

I beni paesaggistici tutelati  per legge sono individuati  nelle Ta-

vole B e descritti  nei relativi repertori con riferimento alla LR 

24/98 che ha precisato, nel capo II,  sia la definizione normativa 

che i criteri  di individuazione dei beni medesimi, con integrazio-

ni e specificazioni contenute nelle presenti norme. 

Però, a fronte di tali enunciazioni, la soccombenza dell’efficacia 

prescrittiva delle Tavole B alle prescrizioni dell’art. 38 delle Nor-

me, è, coerentemente con la lettera b) del sopra riportato comma 2 

dell’art. 5, esplicitamente affermata dal comma 4 del testé citato 

art. 9 il cui testo è 

Ai beni paesaggistici  tutelati per legge individuati nelle Tavole B 
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si applicano le modalità di tutela di cui al  capo III delle presenti 

norme 

poiché l’art. 38 è la sola parte riguardante le aree boscate di tale 

capo III. 

Ed inoltre la stessa soccombenza è, coerentemente con l’ultimo 

periodo del sopra riportato comma 4 dell’art. 5, chiaramente pre-

scritta dai commi 2 e 4 dell’art. 15 (errata o incerta perimetra-

zione dei vincoli) delle Norme il cui testo è 

1  In caso di contrasto tra le perimetrazioni del PTPR e la declarato-

ria delle aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell 'articolo 

136 del Codice contenuta nei relativi provvedimenti di apposizio-

ne del vincolo, la Regione procede all 'adeguamento delle perime-

trazioni del PTPR alla declaratoria dei citati  provvedimenti,  con 

deliberazione del Consiglio regionale, su proposta della Giunta 

regionale. […] 

2  In caso di contrasto tra le perimetrazioni del PTPR e l 'effettiva 

esistenza dei beni sottoposti a vincolo ai sensi dell 'articolo 142 

del Codice, come risultano definiti  e accertati in base alle dispo-

sizioni contenute negli articoli 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 e 41, 

delle presenti norme la Regione procede all 'adeguamento delle 

perimetrazioni del PTPR alle citate disposizioni, con deliberazione 

del Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale. […] 

3  Nell 'ambito della collaborazione tra Regione ed enti locali,  l 'ade-

guamento delle perimetrazioni ai  sensi dei commi l e 2 può essere 

attivato dai comuni, con deliberazione del consiglio, e da chiun-

que vi abbia interesse per il  tramite dei comuni che, entro trenta 

giorni dalla richiesta, inviano alla Regione la documentazione 

comprovante l 'erronea perimetrazione delle aree di notevole inte-
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resse pubblico o dei beni sottoposti  a vincolo. La Regione, entro 

sessanta giorni dalla ricezione della documentazione, comunica al 

comune eventuali controdeduzioni in ordine alla richiesta di ade-

guamento delle perimetrazioni.  

4  In attesa dell 'adeguamento delle perimetrazioni in attuazione dei 

commi l e 2, si  fa riferimento, ai fini delle autorizzazioni e dei 

pareri  paesistici  di cui all 'articolo 11 delle presenti norme, alla 

declaratoria dei provvedimenti di apposizione del vincolo ai sensi 

dell’articolo 136 del Codice e alla effettiva esistenza dei beni di cui 

all’articolo 142 del Codice come definita ed accertata ai sensi degli 

articoli 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 e 41, delle presenti norme. 

essendo le perimetrazioni di che trattasi quelle contenute nelle Ta-

vole B in questione e stante la mera facoltà prevista dal precedente 

comma 3. 

A questo riguardo è inoltre notevole che l’estrema chiarezza di ta-

le art. 15 e l’ultimo periodo del sopra riportato comma 4 dell’art. 

5, rendono certo che i casi “di errata o incerta perimetrazione” 

previsti dal comma 5 dell’art. 38 delle Norme, non sono quelli re-

si tali dalle Tavole B ma quelli eventualmente dovuti ai commi 1 

2 3 e 4 dello stesso art. 38. 

L’assenza di prescrizioni dovute ai tipi di paesaggio 

Il comma 3 dell’art. 16 (i sistemi di paesaggio – individuazione) 

delle Norme ripartisce i sistemi di paesaggio nelle seguenti tre 

configurazioni fondamentali 

• SISTEMA del PAESAGGIO NATURALE E SEMINATURALE 

• SISTEMA del PAESAGGIO AGRARIO 
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• SISTEMA del PAESAGGIO INSEDIATIVO 

Lo schema nel comma 4 del detto articolo suddivide il SISTEMA 

del PAESAGGIO NATURALE E SEMINATURALE nei seguenti tre ambi-

ti paesaggistici 

• Paesaggio naturale 

• Paesaggio naturale agrario 

• Paesaggio naturale di continuità 

le cui discipline di tutela e d’uso sono esposte nei rispettivi artt. 

21, 22 e 23 del capo II (disciplina di tutela, d’uso e valorizzazio-

ne dei paesaggi) delle Norme. 

Nel PTPR sussiste una distinzione concettualmente netta tra i Si-

stemi ed ambiti di paesaggio  (i.e. paesaggi) e i Beni del paesaggio  

(i.e. beni paesistici). Infatti le loro individuazioni territoriali sono 

rappresentate nelle rispettive tavole A e B (i cui contenuti sono in-

dicati alle lettere c) e d) del comma 2 dell’art. 3 delle Norme), e la 

loro detta distinzione può risultare immediatamente e logicamente 

anche dal solo notarsi che le Tavole A definiscono un inerente pae-

saggio per ogni parte di territorio mentre invece le Tavole B defi-

niscono come beni paesaggistici soltanto alcune parti del territorio. 

Inoltre nel PTPR la distinzione tra paesaggi e beni paesaggistici è 

altrettanto netta anche dal punto di vista giuridico, poiché i commi 

4, 5, 6 e 7 dell’art. 2 e il comma 1 degli artt. 5 e 6 delle Norme, 

affermano inequivocabilmente che solo i beni paesistici (ossia i 

beni indicati dall’art. 134 del D.Lgs. 42/2004), e non altri, sono 

sottoposti alle prescrizioni contenute nelle Norme, e anche perché 

in tutto il PTPR la disciplina dei paesaggi esposta al capo II delle 
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Norme è dichiarata prescrittiva nel solo caso dei beni paesistici 

indicati dalla lettera a) del comma 2 dell’art. 5 delle Norme (ossia 

quelli della lettera a) dell’art. 134 del D.Lgs. 42/2004). 

Pertanto il solo essere una certa parte del territorio individuata 

come un certo paesaggio, non è sufficiente a sottoporre la prima 

alla disciplina che le Norme stabiliscono al capo II per il secondo, 

poiché i commi testé citati affermano che una tale disciplina può 

avere efficacia prescrittiva solo nei riguardi di un bene paesistico, 

conseguendo da ciò in particolare che nessuna illegittimità può 

essere causata dal solo fatto che un nuovo fabbricato ad uso abita-

tivo e/o nuovi annessi agricoli sono situati in una parte del terri-

torio che il PTPR identifica come Paesaggio Naturale  o Paesag-

gio Naturale di Continuità .  

E perciò nella fattispecie, pure se lo stralcio della Tavola A del 

PTPR in all. 15 definisce la {P.11,F.1} Paesaggio naturale di 

continuità  in una zona interna più chiara e Paesaggio naturale la 

parte restante, il non essere tale particella un bene paesistico 

comporta che essa non è sottoposta alla disciplina contenuta negli 

anzidetti artt. 21 e 23, e quindi che nessuna violazione del PTPR 

può essere causata dal solo essere situati sulla particella in ogget-

to un nuovo fabbricato ad uso abitativo e/o nuovi annessi agricoli. 

Roma 07/06/2012 

(Ing. Giacomo Lorenzoni) 

Pagina 20 di 22



ELENCO DEGLI ALLEGATI 

1. Visura storica per immobile della particella 11 del foglio 1 del 

Catasto Terreni del Comune di Vacone (RI), 21/06/2010. 

2. Estratto di mappa catastale della particella 11 del foglio 1 del 

Comune di Vacone (RI), 15/04/2008. 

3. Certificato di destinazione urbanistica delle particelle 2 e 11 del 

foglio 1, e 49 del foglio 2 del Comune di Vacone, 24/11/2008. 

4. Confine del terreno di edificazione su cartina IGM in scala 

1:25000. 

5. Visura storica per immobile della particella 49 del foglio 2 del 

Catasto Terreni del Comune di Vacone (RI), 21/06/2010. 

6. Confini delle particelle catastali  11 e 12 del foglio 1 del Catasto 

Terreni del Comune di Vacone (RI) su ortofotografia MATTM del 

22/06/2008. 

7. Confine della particella catastale 11 del foglio 1 del Catasto Ter-

reni del Comune di Vacone (RI) su Carta dell’Uso del Suolo della 

Regione Lazio. 

8. Confine della particella catastale 11 del foglio 1 del Catasto Ter-

reni del Comune di Vacone (RI) su ortofotografia MATTM del 

17/07/1999. 

9. Confine della particella catastale 11 del foglio 1 del Catasto Ter-

reni del Comune di Vacone (RI) su ortofotografia MATTM del 

25/06/2005. 

10. Confine della particella catastale 11 del foglio 1 del Catasto Ter-

reni del Comune di Vacone (RI) su ortofotografia MATTM del 

22/06/2008. 

11. Ortofotografie del 09/2005 e 06/2008, allegate all’informativa 

depositata il  12/06/2010 alla Procura della Repubblica presso il  

Tribunale di Rieti dalla Forestale di Cottanello, e concernenti  le 

Pagina 21 di 22



soppresse particelle 3 del foglio 1 e 5 del foglio 2 del Comune di 

Vacone (RI) i  cui frazionamenti del 11/04/2008 hanno rispettiva-

mente dato origine alle attuali  particelle 11 del foglio 1 e 49 del 

foglio 2. 

12. Confine della particella catastale 11 del foglio 1 del Catasto Ter-

reni del Comune di Vacone (RI) su ortofotografia MATTM del 

22/06/2008. 

13. Elaborazione tridimensionale dell’immagine in all .  14. 

14. Confine della particella catastale 11 del foglio 1 del Catasto Ter-

reni del Comune di Vacone (RI) su Tavola B del PTPR. 

15. Confine della particella catastale 11 del foglio 1 del Catasto Ter-

reni del Comune di Vacone (RI) su Tavola A del PTPR. 

16. Visura per immobile della particella 2 del foglio 1 del Catasto 

Terreni del Comune di Vacone (RI), 14/03/2008. 

17. Visura storica per immobile della particella 2 del foglio 1 del Ca-

tasto Fabbricati del Comune di Vacone (RI), 21/06/2010. 
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N
.

D
A

TI ID
EN

TIFIC
A

TIV
I

D
A

TI C
LA

SSA
M

EN
TO

D
A

TI D
ER

IV
A

N
TI D

A

Foglio
Particella

Sub
Porz

Q
ualità C

lasse
Superficie(m

²)
D

eduz
R

eddito

ha are ca
D

om
inicale

A
grario

1
1

11
-

PA
SC

O
L

O
1

6
25

00
E

uro 38,73
E

uro 12,91
FR

A
Z

IO
N

A
M

E
N

T
O

 del 11/04/2008 n . 50535 .1/2008 in
atti dal 11/04/2008 (protocollo n . R

I0050535)
N

otifica
Partita

N
ella variazione sono stati soppressi i seguenti im

m
obili: 

- foglio 1 particella 3
Sono stati inoltre variati i seguenti im

m
obili: 

- foglio 1 particella 12

L
'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

C
O

PIA
 N

O
N

 C
O

M
M

ER
C

IA
LIZZA

B
ILE (art. 9 del D

.P.R
. 10 luglio 1991 n. 305) - D

LB
M

R
Z

Segue

ALL
EGATO 1



* C
odice Fiscale V

alidato in A
nagrafe Tributaria

D
ata: 21/06/2010 - O

ra: 09.58.18

V
isura storica per im

m
obile

V
isura n.: 526723 Pag: 2

Situazione degli atti inform
atizzati dall'im

pianto m
eccanografico al 21/06/2010

Situazione degli intestati  dal 21/01/2009
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
LO

R
EN

ZO
N

I G
iacom

o nato a TA
R

A
N

O
 il 27/08/1953

LR
N

G
C

M
53M

27L046S*
(1) Proprieta` per 1/1

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

ISTR
U

M
EN

TO
 (A

TTO
 PU

B
B

LIC
O

) del 21/01/2009 N
ota presentata con M

odello U
nico n . 1128 .1/2009 in atti dal 06/02/2009 R

epertorio n .: 26212 R
ogante: G

IU
LIA

N
I LA

U
R

A
Sede: R

O
M

A
 C

O
M

PR
A

V
EN

D
ITA

Situazione degli intestati  dal 11/04/2008
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
D

ELLA
 C

R
O

C
E G

iuseppe nato a TER
N

I il 03/08/1972
D

LLG
PP72M

03L117P*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 21/01/2009

2
D

ELLA
 C

R
O

C
E Paolo nato a TO

R
R

I IN
 SA

B
IN

A
 il 30/04/1976

D
LLPLA

76D
30L286K

*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 21/01/2009

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

FR
A

ZIO
N

A
M

EN
TO

 del 11/04/2008 n. 50535.1/2008 in atti dal 11/04/2008 (protocollo n. R
I0050535)

Situazione dell'im
m

obile che ha originato il precedente  dal 01/04/2008

N
.

D
A

TI ID
EN

TIFIC
A

TIV
I

D
A

TI C
LA

SSA
M

EN
TO

D
A

TI D
ER

IV
A

N
TI D

A

Foglio
Particella

Sub
Porz

Q
ualità C

lasse
Superficie(m

²)
D

eduz
R

eddito

ha are ca
D

om
inicale

A
grario

1
1

3
-

PA
SC

O
L

O
1

8
62

80
E

uro 53,47
E

uro 17,82
V

A
R

IA
Z

IO
N

E
 D

'U
FFIC

IO
 del 01/04/2008 n . 533

.1/2008 in atti dal 01/04/2008 (protocollo n . R
I0045276)

IST
A

N
Z

A
 44022/08

N
otifica

Partita
A

nnotazioni
A

nnotazioni
SI R

IPO
R

TA
 A

 M
O

N
O

C
O

LTU
R

A
 PER

 PR
ESEN

TA
ZIO

N
E A

TTO
 D

I A
G

G
IO

R
N

A
M

EN
TO

Situazione dell'Im
m

obile  dal 13/12/2007

N
.

D
A

TI ID
EN

TIFIC
A

TIV
I

D
A

TI C
LA

SSA
M

EN
TO

D
A

TI D
ER

IV
A

N
TI D

A

Foglio
Particella

Sub
Porz

Q
ualità C

lasse
Superficie(m

²)
D

eduz
R

eddito

ha are ca
D

om
inicale

A
grario

1
1

3
A

A
PA

SC
O

L
O

1
6

62
80

E
uro 41,08

E
uro 13,69

T
abella di variazione del 13/12/2007 n . 49390 .1/2007 in

atti dal 13/12/2007 (protocollo n . R
I0223707)

T
R

A
SM

ISSIO
N

E
 D

A
T

I A
G

E
A

 A
I SE

N
SI D

E
L

 D
L

 3 .10
.2006 N

 .262
A

B
PA

SC
O

L
O

A
R

B
1

2
00

00
E

uro 11,36
E

uro 10,33

N
otifica

Partita

C
O

PIA
 N

O
N

 C
O

M
M

ER
C

IA
LIZZA

B
ILE (art. 9 del D

.P.R
. 10 luglio 1991 n. 305) - D

LB
M

R
Z

Segue

ALL
EGATO 1



* C
odice Fiscale V

alidato in A
nagrafe Tributaria

D
ata: 21/06/2010 - O

ra: 09.58.18

V
isura storica per im

m
obile

V
isura n.: 526723 Pag: 3

Situazione degli atti inform
atizzati dall'im

pianto m
eccanografico al 21/06/2010

A
nnotazioni

A
nnotazioni

V
A

R
IA

ZIO
N

E C
O

LTU
R

A
LE ESEG

U
ITA

 A
I SEN

SI D
EL D

L 3 .10 .2006 N
 . 262 , C

O
N

V
ER

TITO
 C

O
N

 M
O

D
IFIC

A
ZIO

N
I N

ELLA
 LEG

G
E 24 .11 .2006 N

 . 286 (A
N

N
O

 2007)  -
Q

U
A

LITA
` D

IC
H

IA
R

A
TA

 O
 PA

R
IFIC

A
TA

 A
 C

O
LTU

R
A

 PR
ESEN

TE N
EL Q

U
A

D
R

O
 TA

R
IFFA

R
IO

 D
EL C

O
M

U
N

E

L
'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 01/04/2008
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
D

ELLA
 C

R
O

C
E G

iuseppe nato a TER
N

I il 03/08/1972
D

LLG
PP72M

03L117P*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 11/04/2008

2
D

ELLA
 C

R
O

C
E Paolo nato a TO

R
R

I IN
 SA

B
IN

A
 il 30/04/1976

D
LLPLA

76D
30L286K

*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 11/04/2008

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

V
O

LTU
R

A
 D

'U
FFIC

IO
 del 01/04/2008 n. 2771.1/2008 in atti dal 04/04/2008 (protocollo n. R

I0046970) R
ETT. IN

TESTA
ZIO

N
E X

 ER
R

O
R

E C
R

O
N

O
LO

G
IC

O

Situazione degli intestati  dal 10/06/1999
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
D

ELLA
 C

R
O

C
E G

iuseppe nato a TER
N

I il 03/08/1972
D

LLG
PP72M

03L117P*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 01/04/2008

2
D

ELLA
 C

R
O

C
E Paolo nato a TO

R
R

I IN
 SA

B
IN

A
 il 30/04/1976

D
LLPLA

76D
30L286K

*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 01/04/2008

3
LEO

N
A

R
D

I D
I V

ILLA
C

O
R

TESE V
ittoria nata a TO

R
IN

O
 il 28/10/1899

U
sufruttuario parziale fino al 01/04/2008

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

D
EN

U
N

ZIA
 (N

EI PA
SSA

G
G

I PER
 C

A
U

SA
 D

I M
O

R
TE) del 10/06/1999 n . 718 .1/2000 in atti dal 24/05/2000 (protocollo n . 48599) R

egistrazione: U
R

 Sede: R
IETI V

olum
e: 14 n:

1315 del 09/11/1999

Situazione degli intestati  dal 11/05/1988
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
D

ELLA
 C

R
O

C
E Lorenzo nato a TO

R
R

I IN
 SA

B
IN

A
 il 19/07/1929

D
LLLN

Z29L19L286B
*

(1) Proprieta` fino al 10/06/1999
2

LEO
N

A
R

D
I D

I V
ILLA

 C
ortese V

ittoria nata a TO
R

IN
O

 il 28/10/1899
U

sufruttuario parziale fino al 10/06/1999
D

A
T

I D
E

R
IV

A
N

T
I D

A
ISTR

U
M

EN
TO

 (A
TTO

 PU
B

B
LIC

O
) del 11/05/1988 V

oltura n . 3 .2/1990 in atti dal 27/09/1990 R
epertorio n .: 16689 R

ogante: R
A

N
D

O
 A

 Sede: R
IETI R

egistrazione: U
R

 Sede: R
IETI

V
olum

e: 1243 del 31/05/1988

Situazione degli intestati  dal 03/11/1977
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
D

ELLA
 C

R
O

C
E G

iuseppe nato a TER
N

I il 03/08/1972
D

LLG
PP72M

03L117P*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 11/05/1988

2
D

ELLA
 C

R
O

C
E Paolo nato a TO

R
R

I IN
 SA

B
IN

A
 il 30/04/1976

D
LLPLA

76D
30L286K

*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 11/05/1988

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

R
IC

O
N

G
IU

N
G

IM
EN

TO
 D

I U
SU

FR
U

TTO
 del 03/11/1977 n. 2663.1/2008 in atti dal 31/03/2008 (protocollo n. R

I0043867) D
E C

U
IU

S LEO
N

A
R

D
I D

I V
ILLA

 C
O

R
TESE V

ITTO
R

IA

Situazione degli intestati  dal 29/08/1972
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
LEO

N
A

R
D

I D
I V

ILLA
 C

O
R

TES V
ittoria;LEO

N
A

R
D

I D
I V

ILLA
 C

O
R

TESE V
ITTO

R
IA

 nata a TO
R

IN
O

 il 28/10/1899
U

sufruttuario parziale fino al 03/11/1977
2

M
A

R
IN

I C
LA

R
ELLI N

icolo nato a R
O

M
A

 il 26/08/1922
M

R
N

N
C

L22M
26H

501Q
*

(1) Proprieta` fino al 03/11/1977
D

A
T

I D
E

R
IV

A
N

T
I D

A
ISTR

U
M

EN
TO

 (A
TTO

 PU
B

B
LIC

O
) del 29/08/1972 V

oltura n . 575 in atti dal 16/12/1975 R
epertorio n .: 30686 R

ogante: G
IA

N
FELIC

E A
 Sede: R

IETI R
egistrazione: U

R
 Sede: R

IETI
n: 1630 del 18/09/1972

C
O

PIA
 N

O
N

 C
O

M
M

ER
C

IA
LIZZA

B
ILE (art. 9 del D

.P.R
. 10 luglio 1991 n. 305) - D

LB
M

R
Z

Segue

ALL
EGATO 1



* C
odice Fiscale V

alidato in A
nagrafe Tributaria

D
ata: 21/06/2010 - O

ra: 09.58.18

V
isura storica per im

m
obile

V
isura n.: 526723 Pag: 4

Situazione degli atti inform
atizzati dall'im

pianto m
eccanografico al 21/06/2010

Situazione degli intestati dall'im
pianto m

eccanografico
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
LEO

N
A

R
D

I D
I V

ILLA
C

O
R

TESE V
ittoria nata a TO

R
IN

O
 il 28/10/1899

U
sufruttuario parziale fino al 29/08/1972

2
M

A
R

IN
I C

LA
R

ELLI Em
anuele;M

A
N

FR
ED

I nato a R
O

M
A

 il 09/02/1933
M

R
N

M
N

L33B
09H

501T*
(1) Proprieta` per 1/3 fino al 29/08/1972

3
M

A
R

IN
I C

LA
R

ELLI N
icolo nato a R

O
M

A
 il 26/08/1922

M
R

N
N

C
L22M

26H
501Q

*
(1) Proprieta` per 1/3 fino al 29/08/1972

4
M

A
R

IN
I C

LA
R

ELLI R
aim

ondo nato a R
O

M
A

 il 18/10/1925
M

R
N

R
N

D
25R

18H
501X

*
(1) Proprieta` per 1/3 fino al 29/08/1972

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

Im
pianto m

eccanografico del 20/12/1971

Situazione dell'Im
m

obile  dal 16/12/1975

N
.

D
A

TI ID
EN

TIFIC
A

TIV
I

D
A

TI C
LA

SSA
M

EN
TO

D
A

TI D
ER

IV
A

N
TI D

A

Foglio
Particella

Sub
Porz

Q
ualità C

lasse
Superficie(m

²)
D

eduz
R

eddito

ha are ca
D

om
inicale

A
grario

1
1

3
-

PA
SC

O
L

O
1

8
62

80
E

uro 53,47
L

. 103.536
E

uro 17,82
L

. 34.512
V

A
R

IA
Z

IO
N

E
 D

'U
FFIC

IO
 del 16/12/1975 n . 175 in atti

dal 16/12/1975
N

otifica
Partita

826
Sono stati inoltre variati i seguenti im

m
obili: 

- foglio 7 particella 38

Situazione dell'Im
m

obile  dall'im
pianto m

eccanografico

N
.

D
A

TI ID
EN

TIFIC
A

TIV
I

D
A

TI C
LA

SSA
M

EN
TO

D
A

TI D
ER

IV
A

N
TI D

A

Foglio
Particella

Sub
Porz

Q
ualità C

lasse
Superficie(m

²)
D

eduz
R

eddito

ha are ca
D

om
inicale

A
grario

1
1

3
-

PA
SC

O
L

O
1

9
00

40
L

. 108.048
L

. 36.016
Im

pianto m
eccanografico del 20/12/1971

N
otifica

Partita
126

C
O

PIA
 N

O
N

 C
O

M
M

ER
C

IA
LIZZA

B
ILE (art. 9 del D

.P.R
. 10 luglio 1991 n. 305) - D

LB
M

R
Z

R
ilasciata da: Servizio T

elem
atico

Fine

ALL
EGATO 1



ALLEGATO 2



ALL
EGATO 3



ALLEGATO 4



* C
odice Fiscale V

alidato in A
nagrafe Tributaria

D
ata: 21/06/2010 - O

ra: 09.58.53

V
isura storica per im

m
obile

V
isura n.: 526923 Pag: 1

Situazione degli atti inform
atizzati dall'im

pianto m
eccanografico al 21/06/2010

D
ati della richiesta

C
om

une di V
A

C
O

N
E

 ( C
odice: L

525)
Provincia di R

IE
T

I
C

atasto T
erreni

Foglio: 2 Particella: 49

IN
T

E
ST

A
T

O
1

LO
R

EN
ZO

N
I G

iacom
o nato a TA

R
A

N
O

 il 27/08/1953
LR

N
G

C
M

53M
27L046S*

(1) Proprieta` per 1/1

Situazione dell'Im
m

obile  dal 17/04/2008

N
.

D
A

TI ID
EN

TIFIC
A

TIV
I

D
A

TI C
LA

SSA
M

EN
TO

D
A

TI D
ER

IV
A

N
TI D

A

Foglio
Particella

Sub
Porz

Q
ualità C

lasse
Superficie(m

²)
D

eduz
R

eddito

ha are ca
D

om
inicale

A
grario

1
2

49
-

B
O

SC
O

C
E

D
U

O
3

75
00

E
uro 4,26

E
uro 0,77

T
abella di variazione del 11/04/2008 n . 716 .1/2008 in

atti dal 17/04/2008 (protocollo n . R
I0050603) M

O
D

 .26
N

otifica
Partita

A
nnotazioni

A
nnotazioni

SI C
O

N
V

A
LID

A
 LA

 Q
U

A
LITA

'
Sono stati inoltre variati i seguenti im

m
obili: 

- foglio 2 particella 48

Situazione dell'Im
m

obile  dal 11/04/2008

N
.

D
A

TI ID
EN

TIFIC
A

TIV
I

D
A

TI C
LA

SSA
M

EN
TO

D
A

TI D
ER

IV
A

N
TI D

A

Foglio
Particella

Sub
Porz

Q
ualità C

lasse
Superficie(m

²)
D

eduz
R

eddito

ha are ca
D

om
inicale

A
grario

1
2

49
-

B
O

SC
O

C
E

D
U

O
3

75
00

E
uro 4,26

E
uro 0,77

FR
A

Z
IO

N
A

M
E

N
T

O
 del 11/04/2008 n . 50575 .1/2008 in

atti dal 11/04/2008 (protocollo n . R
I0050575)

N
otifica

Partita
N

ella variazione sono stati soppressi i seguenti im
m

obili: 
- foglio 2 particella 5

Sono stati inoltre variati i seguenti im
m

obili: 
- foglio 2 particella 48

L
'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

C
O

PIA
 N

O
N

 C
O

M
M

ER
C

IA
LIZZA

B
ILE (art. 9 del D

.P.R
. 10 luglio 1991 n. 305) - D

LB
M

R
Z

Segue

ALL
EGATO 5



* C
odice Fiscale V

alidato in A
nagrafe Tributaria

D
ata: 21/06/2010 - O

ra: 09.58.53

V
isura storica per im

m
obile

V
isura n.: 526923 Pag: 2

Situazione degli atti inform
atizzati dall'im

pianto m
eccanografico al 21/06/2010

Situazione degli intestati  dal 21/01/2009
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
LO

R
EN

ZO
N

I G
iacom

o nato a TA
R

A
N

O
 il 27/08/1953

LR
N

G
C

M
53M

27L046S*
(1) Proprieta` per 1/1

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

ISTR
U

M
EN

TO
 (A

TTO
 PU

B
B

LIC
O

) del 21/01/2009 N
ota presentata con M

odello U
nico n . 1128 .1/2009 in atti dal 06/02/2009 R

epertorio n .: 26212 R
ogante: G

IU
LIA

N
I LA

U
R

A
Sede: R

O
M

A
 C

O
M

PR
A

V
EN

D
ITA

Situazione degli intestati  dal 11/04/2008
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
D

ELLA
 C

R
O

C
E G

iuseppe nato a TER
N

I il 03/08/1972
D

LLG
PP72M

03L117P*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 21/01/2009

2
D

ELLA
 C

R
O

C
E Paolo nato a TO

R
R

I IN
 SA

B
IN

A
 il 30/04/1976

D
LLPLA

76D
30L286K

*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 21/01/2009

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

V
O

LTU
R

A
 D

'U
FFIC

IO
 del 11/04/2008 n. 3472.1/2008 in atti dal 23/04/2008 (protocollo n. R

I0056681) R
ETTIFIC

A
 IN

TESTA
ZIO

N
E

Situazione degli intestati  dal 11/04/2008
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
D

ELLA
 C

R
O

C
E G

iuseppe nato a TER
N

I il 03/08/1972
D

LLG
PP72M

03L117P*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 11/04/2008

2
D

ELLA
 C

R
O

C
E Paolo nato a TO

R
R

I IN
 SA

B
IN

A
 il 30/04/1976

D
LLPLA

76D
30L286K

*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 11/04/2008

3
LEO

N
A

R
D

I D
I V

ILLA
C

O
R

TESE V
ittoria nata a TO

R
IN

O
 il 28/10/1899

U
sufruttuario parziale fino al 11/04/2008

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

FR
A

ZIO
N

A
M

EN
TO

 del 11/04/2008 n. 50575.1/2008 in atti dal 11/04/2008 (protocollo n. R
I0050575)

Situazione dell'im
m

obile che ha originato il precedente  dal 27/09/1990

N
.

D
A

TI ID
EN

TIFIC
A

TIV
I

D
A

TI C
LA

SSA
M

EN
TO

D
A

TI D
ER

IV
A

N
TI D

A

Foglio
Particella

Sub
Porz

Q
ualità C

lasse
Superficie(m

²)
D

eduz
R

eddito

ha are ca
D

om
inicale

A
grario

1
2

5
-

B
O

SC
O

C
E

D
U

O
3

13
39

20
E

uro 76,08
L

. 147.312
E

uro 13,83
L

. 26.784
FR

A
Z

IO
N

A
M

E
N

T
O

 n . 332 .2/1988 in atti dal
27/09/1990 A

L
L

 .N
O

T
A

 3/90
N

otifica
Partita

826
Sono stati inoltre variati i seguenti im

m
obili: 

- foglio 2 particella 36

Situazione dell'Im
m

obile  dall'im
pianto m

eccanografico

N
.

D
A

TI ID
EN

TIFIC
A

TIV
I

D
A

TI C
LA

SSA
M

EN
TO

D
A

TI D
ER

IV
A

N
TI D

A

Foglio
Particella

Sub
Porz

Q
ualità C

lasse
Superficie(m

²)
D

eduz
R

eddito

ha are ca
D

om
inicale

A
grario

1
2

5
-

B
O

SC
O

C
E

D
U

O
3

21
87

20
L

. 240.592
L

. 43.744
Im

pianto m
eccanografico del 20/12/1971

C
O

PIA
 N

O
N

 C
O

M
M

ER
C

IA
LIZZA

B
ILE (art. 9 del D

.P.R
. 10 luglio 1991 n. 305) - D

LB
M

R
Z

Segue

ALL
EGATO 5



* C
odice Fiscale V

alidato in A
nagrafe Tributaria

D
ata: 21/06/2010 - O

ra: 09.58.54

V
isura storica per im

m
obile

V
isura n.: 526923 Pag: 3

Situazione degli atti inform
atizzati dall'im

pianto m
eccanografico al 21/06/2010

N
otifica

Partita
126

L
'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 10/06/1999
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
D

ELLA
 C

R
O

C
E G

iuseppe nato a TER
N

I il 03/08/1972
D

LLG
PP72M

03L117P*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 11/04/2008

2
D

ELLA
 C

R
O

C
E Paolo nato a TO

R
R

I IN
 SA

B
IN

A
 il 30/04/1976

D
LLPLA

76D
30L286K

*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 11/04/2008

3
LEO

N
A

R
D

I D
I V

ILLA
C

O
R

TESE V
ittoria nata a TO

R
IN

O
 il 28/10/1899

U
sufruttuario parziale fino al 11/04/2008

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

D
EN

U
N

ZIA
 (N

EI PA
SSA

G
G

I PER
 C

A
U

SA
 D

I M
O

R
TE) del 10/06/1999 n . 718 .1/2000 in atti dal 24/05/2000 (protocollo n . 48599) R

egistrazione: U
R

 Sede: R
IETI V

olum
e: 14 n:

1315 del 09/11/1999

Situazione degli intestati  dal 11/05/1988
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
D

ELLA
 C

R
O

C
E Lorenzo nato a TO

R
R

I IN
 SA

B
IN

A
 il 19/07/1929

D
LLLN

Z29L19L286B
*

(1) Proprieta` fino al 10/06/1999
2

LEO
N

A
R

D
I D

I V
ILLA

 C
ortese V

ittoria nata a TO
R

IN
O

 il 28/10/1899
U

sufruttuario parziale fino al 10/06/1999
D

A
T

I D
E

R
IV

A
N

T
I D

A
ISTR

U
M

EN
TO

 (A
TTO

 PU
B

B
LIC

O
) del 11/05/1988 V

oltura n . 3 .2/1990 in atti dal 27/09/1990 R
epertorio n .: 16689 R

ogante: R
A

N
D

O
 A

 Sede: R
IETI R

egistrazione: U
R

 Sede: R
IETI

V
olum

e: 1243 del 31/05/1988

Situazione degli intestati  dal 03/11/1977
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
D

ELLA
 C

R
O

C
E G

iuseppe nato a TER
N

I il 03/08/1972
D

LLG
PP72M

03L117P*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 11/05/1988

2
D

ELLA
 C

R
O

C
E Paolo nato a TO

R
R

I IN
 SA

B
IN

A
 il 30/04/1976

D
LLPLA

76D
30L286K

*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 11/05/1988

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

R
IC

O
N

G
IU

N
G

IM
EN

TO
 D

I U
SU

FR
U

TTO
 del 03/11/1977 n. 2663.1/2008 in atti dal 31/03/2008 (protocollo n. R

I0043867) D
E C

U
IU

S LEO
N

A
R

D
I D

I V
ILLA

 C
O

R
TESE V

ITTO
R

IA

Situazione degli intestati  dal 29/08/1972
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
LEO

N
A

R
D

I D
I V

ILLA
 C

O
R

TES V
ittoria;LEO

N
A

R
D

I D
I V

ILLA
 C

O
R

TESE V
ITTO

R
IA

 nata a TO
R

IN
O

 il 28/10/1899
U

sufruttuario parziale fino al 03/11/1977
2

M
A

R
IN

I C
LA

R
ELLI N

icolo nato a R
O

M
A

 il 26/08/1922
M

R
N

N
C

L22M
26H

501Q
*

(1) Proprieta` fino al 03/11/1977
D

A
T

I D
E

R
IV

A
N

T
I D

A
ISTR

U
M

EN
TO

 (A
TTO

 PU
B

B
LIC

O
) del 29/08/1972 V

oltura n . 575 in atti dal 16/12/1975 R
epertorio n .: 30686 R

ogante: G
IA

N
FELIC

E A
 Sede: R

IETI R
egistrazione: U

R
 Sede: R

IETI
n: 1630 del 18/09/1972

Situazione degli intestati dall'im
pianto m

eccanografico
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
LEO

N
A

R
D

I D
I V

ILLA
C

O
R

TESE V
ittoria nata a TO

R
IN

O
 il 28/10/1899

U
sufruttuario parziale fino al 29/08/1972

2
M

A
R

IN
I C

LA
R

ELLI Em
anuele;M

A
N

FR
ED

I nato a R
O

M
A

 il 09/02/1933
M

R
N

M
N

L33B
09H

501T*
(1) Proprieta` per 1/3 fino al 29/08/1972

3
M

A
R

IN
I C

LA
R

ELLI N
icolo nato a R

O
M

A
 il 26/08/1922

M
R

N
N

C
L22M

26H
501Q

*
(1) Proprieta` per 1/3 fino al 29/08/1972

4
M

A
R

IN
I C

LA
R

ELLI R
aim

ondo nato a R
O

M
A

 il 18/10/1925
M

R
N

R
N

D
25R

18H
501X

*
(1) Proprieta` per 1/3 fino al 29/08/1972

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

Im
pianto m

eccanografico del 20/12/1971

C
O

PIA
 N

O
N

 C
O

M
M

ER
C

IA
LIZZA

B
ILE (art. 9 del D

.P.R
. 10 luglio 1991 n. 305) - D

LB
M

R
Z

Segue

ALL
EGATO 5



* C
odice Fiscale V

alidato in A
nagrafe Tributaria

D
ata: 21/06/2010 - O

ra: 09.58.54

V
isura storica per im

m
obile

V
isura n.: 526923 Pag: 4

Situazione degli atti inform
atizzati dall'im

pianto m
eccanografico al 21/06/2010

C
O

PIA
 N

O
N

 C
O

M
M

ER
C

IA
LIZZA

B
ILE (art. 9 del D

.P.R
. 10 luglio 1991 n. 305) - D

LB
M

R
Z

R
ilasciata da: Servizio T

elem
atico

Fine

ALL
EGATO 5



P.11,F.1

P.12,F.1

ALLEGATO 6 
MATTM 22/06/2008



A
LLE

G
A

TO
 7 

C
arta U

so S
uolo Lazio



ALLEGATO 8 
MATTM 17/07/1999



ALLEGATO 9 
MATTM 25/06/2005



ALLEGATO 10 
MATTM 22/06/2008



A
LLE

G
A

TO
 11 

ortofoto Forestale C
ottanello



ALLEGATO 12 
MATTM 22/06/2008



ALLEGATO 13



ALLEGATO 14 
Tavola B - PTPR



ALLEGATO 15 
Tavola A - PTPR



D
ata: 14/03/2008 - O

ra: 11.59.13
V

isura per im
m

obile
V

isura n.: 614760 Pag: 1 

Situazione degli atti inform
atizzati al 14/03/2008

D
ati della richiesta

C
om

une di V
A

C
O

N
E

 ( C
odice: L

525)
Provincia di R

IE
T

I
C

atasto T
erreni

Foglio: 1 Particella: 2

Im
m

obile

N
.

D
A

TI ID
EN

TIFIC
A

TIV
I

D
A

TI C
LA

SSA
M

EN
TO

D
A

TI D
ER

IV
A

N
TI D

A

Foglio
Particella

Sub
Porz

Q
ualità C

lasse
Superficie(m

²)
D

eduz
R

eddito

ha are ca
D

om
inicale

A
grario

1
1

2
-

FA
B

B
R

U
R

A
L

E
00

80
Im

pianto m
eccanografico del 20/12/1971

N
otifica

Partita

IN
T

E
ST

A
T

I
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
D

ELLA
 C

R
O

C
E G

iuseppe nato a TER
N

I il 03/08/1972
D

LLG
PP72M

03L117P
(1) Proprieta` per 1/2

2
D

ELLA
 C

R
O

C
E Paolo nato a TO

R
R

I IN
 SA

B
IN

A
 il 30/04/1976

D
LLPLA

76D
30L286K

(1) Proprieta` per 1/2
3

LEO
N

A
R

D
I D

I V
ILLA

C
O

R
TESE V

ittoria nata a TO
R

IN
O

 il 28/10/1899
U

sufruttuario parziale
D

A
T

I D
E

R
IV

A
N

T
I D

A
D

EN
U

N
ZIA

 (N
EI PA

SSA
G

G
I PER

 C
A

U
SA

 D
I M

O
R

TE) del 10/06/1999 n . 718 .1/2000 in atti dal 24/05/2000 (protocollo n . 48599) R
egistrazione: U

R
 Sede: R

IETI V
olum

e: 14 n:
1315 del 09/11/1999

C
O

PIA
 N

O
N

 C
O

M
M

ER
C

IA
LIZZA

B
ILE (art. 9 del D

.P.R
. 10 luglio 1991 n. 305) - D

LB
M

R
Z

R
ilasciata da: Servizio T

elem
atico

Fine

ALL
EGATO 16



* C
odice Fiscale V

alidato in A
nagrafe Tributaria

D
ata: 21/06/2010 - O

ra: 09.57.45

V
isura storica per im

m
obile

V
isura n.: 526507 Pag: 1

Situazione degli atti inform
atizzati dall'im

pianto m
eccanografico al 21/06/2010

D
ati della richiesta

C
om

une di V
A

C
O

N
E

 ( C
odice: L

525)
Provincia di R

IE
T

I
C

atasto Fabbricati
Foglio: 1 Particella: 2

IN
T

E
ST

A
T

O
1

LO
R

EN
ZO

N
I G

iacom
o nato a TA

R
A

N
O

 il 27/08/1953
LR

N
G

C
M

53M
27L046S*

(1) Proprieta` per 1/1

U
nità im

m
obiliare  dal 15/04/2008

N
.

D
A

T
I ID

E
N

T
IFIC

A
T

IV
I

D
A

T
I D

I C
L

A
SSA

M
E

N
T

O
D

A
T

I D
E

R
IV

A
N

T
I D

A

Sezione
Foglio

Particella
Sub

Zona
M

icro
C

ategoria
C

lasse
C

onsistenza
R

endita

U
rbana

C
ens.

Zona
1

1
2

unità
collabenti

C
O

STITU
ZIO

N
E del 15/04/2008 n . 1472 .1/2008 in atti dal

15/04/2008 (protocollo n . R
I0052357) C

O
STITU

ZIO
N

E
Indirizzo

LO
C

A
LITA

`M
O

N
A

STER
O

 piano: T;

Situazione degli intestati  dal 21/01/2009
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
LO

R
EN

ZO
N

I G
iacom

o nato a TA
R

A
N

O
 il 27/08/1953

LR
N

G
C

M
53M

27L046S*
(1) Proprieta` per 1/1

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

ISTR
U

M
EN

TO
 (A

TTO
 PU

B
B

LIC
O

) del 21/01/2009 N
ota presentata con M

odello U
nico n . 1128 .1/2009 in atti dal 06/02/2009 R

epertorio n .: 26212 R
ogante: G

IU
LIA

N
I LA

U
R

A
Sede: R

O
M

A
 C

O
M

PR
A

V
EN

D
ITA

Situazione degli intestati  dal 15/04/2008
N

.
D

A
TI A

N
A

G
R

A
FIC

I
C

O
D

IC
E FISC

A
LE

D
IR

ITTI E O
N

ER
I R

EA
LI

1
D

ELLA
 C

R
O

C
E G

iuseppe nato a TER
N

I il 03/08/1972
D

LLG
PP72M

03L117P*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 21/01/2009

2
D

ELLA
 C

R
O

C
E Paolo nato a TO

R
R

I IN
 SA

B
IN

A
 il 30/04/1976

D
LLPLA

76D
30L286K

*
(1) Proprieta` per 1/2 fino al 21/01/2009

D
A

T
I D

E
R

IV
A

N
T

I D
A

C
O

STITU
ZIO

N
E del 15/04/2008 n. 1472.1/2008 in atti dal 15/04/2008 (protocollo n. R

I0052357) C
O

STITU
ZIO

N
E

C
O

PIA
 N

O
N

 C
O

M
M

ER
C

IA
LIZZA

B
ILE (art. 9 del D

.P.R
. 10 luglio 1991 n. 305) - D

LB
M

R
Z

R
ilasciata da: Servizio T

elem
atico

Fine

ALL
EGATO 17
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